
Ciao,
 
L’orizzonte narrativo muta come le nuvole nel cielo, ed ecco che pioggia a Gaza, preannuncia giornate
drammatiche. Scrive la cooperante Meri Calvelli: “Piove questa mattina in Palestina, è la giornata della
terra e centinaia di migliaia di palestinesi si preparano alla marcia del 42° anniversario che segna uno
dei tanti capitoli neri di questo popolo. Non sappiamo che cosa succederà in questa giornata, non
sappiamo se rivedremo le nostre ragazze per fare i workshop e, anche se sta spuntando l’alba, la
giornata si annuncia drammatica” … Sale a 16 il numero dei palestinesi uccisi oggi. Più di 1.400 i feriti.
 
Io e Carla abbiamo estrapolato un paio di paragrafi da articoli sulla Siria: Ci sono migliaia di bambini
malnutriti, abbandonati, orfani, che vagano soli tra le macerie della Siria e hanno bisogno di ogni forma
di assistenza morale e materiale … Non hanno un nome ne un grande futuro davanti, e spesso nessuno
vuole averci a che fare perché considerati seme cattivo … Un nome e un futuro.
 
Eppoi ci sono i pazzi che hanno causato tutto questo e che brigano giorno e notte per produrre altre
tragedie, altre macerie, altro dolore dell’anima e del corpo. Nel tempo di Pasqua, non possiamo
dimenticare che costoro sono gli emuli dei cambia-monete del Tempio a cui, nostro Signore Gesù Cristo,
rovesciò i tavoli con tutta la rabbia dell’onnipotente. Forse proprio questa fu l’azione che innescò la sua
dolorosa Passione.
 
Si legge su libreidee.org del 15 marzo: E’ più che sospetta la determinazione con la quale la premier
Theresa May e il ministro degli esteri Boris Johnson additano la Russia come unico mandante. Lo
sostiene Craig Murray, già ambasciatore britannico in Uzbekistan. Murray che non è un affatto fan di
Putin, invita ad approfondire una strada diversa: quella che conduce direttamente a Israele e al Mossad.
Lo riporta il giornalista investigativo Nafeez Ahmed su “Insurge”. Semmai è Israele a possedere l’agente
nervino, spiega Murray, e il suo servizio segreto, il Mossad, «è estremamente abile negli omicidi in
territorio straniero» … «L’azione russa in Siria ha minato la posizione israeliana in Siria e Libano in
modo fondamentale, e Israele ha tutti i motivi per voler danneggiare la posizione internazionale della
Russia con un attacco che mira a gettare responsabilità su Mosca» afferma Murray. A far da detonatore,
dopo il successo russo in Siria, potrebbe anche esser stato il clamoroso annuncio del 1° marzo, nel quale
Putin – presentando i nuovi missili atomici iper-sonici, che annullerebbero l’arsenale nucleare Usa – ha
di fatto mutato, in modo clamoroso, l’aspetto militare dell’equilibrio geopolitico. Skripal è stato il
Mossad, non la Russia. Nel sommario russia.
 
A fine marzo, Dean Henderson sul suo blog, poi ripreso da aurorasito.wordpress.com, si associa al
pensiero di Craig Murray: … i servitori nell’MI6 dei Rothschild hanno inventato uno strumento di
propaganda ancora più efficace con cui attaccare la Russia: il presunto avvelenamento di Sergej Skripal
… Chiunque osi mettere in discussione il coinvolgimento russo viene rapidamente tacciato da nemico
dello stato … Poi il Mossad invia le sue forze nella City di Londra per ritrarre Corbyn come antisemita …
Gli interessi bancari dei Rothschild e dei loro cugini della Corona hanno storicamente tratto enormi
benefici finanziari e politici mantenendo Russia e Stati Uniti in continua tensione. Ma non c’è nulla di
più redditizio per gli Illuminati di una guerra mondiale. L’articolo spiega i legami, i nomi e i mandanti
delle precedenti guerre mondiali. Da leggere. La marcia dei Rothschild verso la guerra.
 
Fulvio Scaglione su linkiesta.it ricorda Yuval Noah Harari, docente di Storia alla Hebrew University di
Gerusalemme, che analizza la funzione dei miti nell’organizzazione delle società complesse, e scrive:
“Crediamo in un particolare ordine non perché sia oggettivamente vero ma perché crederci ci permette
di cooperare efficacemente”. Oggi basta guardarsi intorno, con la tensione tra Russia, Usa ed Europa che
sale di settimana in settimana, per trovare evidente conferma dell’intuizione di Harari. Da leggere. Il
Caso Skripal è una bufala, la guerra dell’Occidente alla Russia è terribilmente vera.
 
Su globaltimes.cn, quotidiano del Partito Comunista Cinese che, a diff erenza del Quotidiano del Popolo,
si concentra sulle faccende internazionali. Si legge tra l’altro: Il fatto che le grandi potenze occidentali
possano coalizzarsi e "condannare" un paese straniero senza seguire le stesse procedure che altri paesi



rispettano e secondo i principi fondamentali del diritto internazionale è agghiacciante. Durante la Guerra
Fredda, nessuna nazione occidentale avrebbe osato fare una tale provocazione, eppure oggi è portata
avanti con disinvoltura. Tali azioni non sono altro che una forma di bullismo occidentale che minaccia la
pace e la giustizia globali. Tali espulsioni non sono altro che una forma di bullismo.
 
Manlio Dinucci su Il Manifesto: Si fabbrica l’immagine di un nemico sempre più aggressivo, da cui
occorre difendersi. In una conferenza stampa con Boris Johnson, ministro degli esteri inglese, il
segretario generale della Nato, Jens Stoltenberg, accusa la Russia del «primo uso di un agente nervino
sul territorio dell’Alleanza», ossia di un vero e proprio atto di guerra; di «minare le nostre istituzioni
democratiche», ossia di condurre un’azione sovversiva all’interno delle democrazie occidentali; di
«violare l’integrità territoriale dell’Ucraina», ossia di aver iniziato l’invasione dell’Europa … Si cerca così
di giustificare l’escalation Usa/Nato contro la Russia, sottovalutando la sua capacità di reagire quando
viene messa alle corde. La nuova Campagna di Russia.
 
Viene da chiedersi con chi parla il Sig. Stoltenberg. Riguardo al gas Nervino, non sono state prodotte
prove del coinvolgimento russo. Riguardo alle ingerenze nelle elezioni Usa, è stata invece dimostrata la
responsabilità del Sig. Zukerberg e della Cambridege Analytica. Riguardo alla violazione territoriale
dell’Ucraina, i russi di Crimea non si sono lamentati, come neppure i russi dell’Ossezia meridionale, in
Georgia.
 
Ripresa da Paul Craig Roberts, Diana Johnstone scrive che Bolton è cattivo come sembra: Trump ha
scelto come consigliere per la sicurezza nazionale un uomo che personifica esattamente quel candidato
che Trump ha lasciato intendere di non volere. Un uomo con la reputazione di essere il peggior falco
della guerra a Washington. John R. Bolton è il perfetto Consigliere per la Sicurezza Nazionale per
portare gli Stati Uniti in guerra contro la maggior parte del mondo … egli è il perfetto abitante della
galassia dei think tank, che hanno essenzialmente sequestrato le politiche al mondo accademico ed alla
diplomazia seria per soddisfare ricchi donatori privati, il complesso industriale militare e la lobby
israeliana … ha gestito la gamma dei think tank neo-conservatori, dal Progetto per il Nuovo Secolo
Americano, l'American Enterprise Institute, il Comitato guerrafondaio per la pace e la sicurezza nel Golfo
e, sebbene non sia ebreo, l'Istituto ebraico per la Sicurezza nazionale Americana … ha recentemente
dichiarato a Fox che: Qualsiasi accordo con Russia, Cina, Siria, Iran o Corea del Nord, è "destinato al
fallimento" … come ha affermato in varie occasioni, il punto di vista di Bolton sulle relazioni con i russi è
"fargli provare dolore" … Tale arroganza ignorante dovrebbe squalificare Bolton da ogni seria posizione
di governo … Non c'è rimasto molto di cui essere ottimisti.
 
Anche Michele Giorgio di nena-news.it sostiene la stessa tesi: Il nuovo consigliere per la sicurezza
nazionale scelto da Trump è un accanito oppositore dell’intesa del 2015 con Tehran appoggiata da
Barack Obama. Israele esulta. Torna sul tavolo l'”opzione militare” contro le centrali atomiche iraniane.
Da leggere. Aggraverà lo scontro Usa Iran.
 
Si allineano al comune sentire:
 
Brad Cabana su Rock Solid Politics: L’Occidente sta andando in guerra con l’Est. I probabili obiettivi
iniziali sono la Siria e l’Iran: qualsiasi attacco a questi paesi è una dichiarazione di guerra alla Russia.
 
Siamo diretti alla guerra con la Russia, e nessuno sembra preoccuparsi
Così titola Il Saker
 
Johannes Stern, su Russia Insider scrive: In Germania emergono forti critiche contro la decisione di
accodarsi alla campagna antirussa di Londra e Washington … I politici tedeschi hanno un solo Jeremy
Corbyn ma un intero gruppo di critici della russofobia
 
James Petras su Global Research: Diversi fattori storici fondamentali risalenti agli anni ’90 spiegano
l’attuale ondata di ostilità occidentale nei confronti della Russia … durante gli anni ’90, gli Stati Uniti
hanno degradato la Russia, riducendola a uno stato vassallo … le élite occidentali hanno saccheggiato



l’economia russa, sequestrando e riciclando centinaia di miliardi di dollari, beneficiando le banche di
Wall Street, la City of London e i paradisi fiscali d’oltremare … hanno sequestrato e preso il controllo del
processo elettorale russo, assicurando l’elezione fraudolenta di Eltsin … l’Occidente ha avanzato le forze
armate NATO ai confini della Russia … Con il collasso del regime di Eltsin e l’elezione del presidente
Putin, la Russia ha riacquistato la propria sovranità, la sua economia si è ripresa, le sue forze armate e
gli istituti scientifici sono stati ricostruiti e rafforzati. La povertà è stata nettamente ridotta e i gangster
capitalisti sono stati incarcerati o fuggiti nel Regno Unito e negli Usa … oggi, i regimi
occidentali riconoscono che la Russia è una minaccia per il loro dominio globale.
 
Gian Piero Piretto su doppiozero.com scrive: Persino Stalin divenne batjuška (caro e amato padre) per
gran parte della cittadinanza sovietica: carismatico padre dei popoli, capace, come lo era stato Ivan il
Terribile, di gestire l’unità e la potenza di un Paese e di farlo rispettare dal resto del mondo. Dopo la
morte, reale, politica e mediatica di Stalin nessun segretario generale del partito russo-sovietico sarebbe
riuscito a riconquistare nel cuore del popolo questa posizione. Putin lo ha fatto … Da slavato e
convenzionale giovinotto sovietico, si è trasformato in carismatica figura di notevole autorevolezza
mediatica … la convinzione dei russi è che l’Europa “lo riconoscerà se sarà forte”, come era successo ai
suoi due predecessori nel 1574 e nel 1944 … La scritta che pubblicizza il gadget di Putin che cavalca l’orso
recita: “L’orso non chiederà permessi a nessuno. L’orso non cederà la sua foresta. V. Putin” … Il
messianismo di antica memoria riprende la sua forza. Se lo zar sarà forte l’Europa lo riconoscerà … da
leggere Putin il terribile.
 
Vasily Slonov da Krasnoyarsk, nella Russia profonda, l’8 febbraio 2018 dice: “Non penso che questo sia
l’ultimo mandato di Putin, vedo una sorta di energia messianica in lui, come se fosse uno strumento
nelle mani di Dio”.
 
Bernardo Cervellera in occasione della Pasqua, scrive, tra l’altro, su Asia News: L’inferno in occidente ha
il carattere dell’indifferenza.
 
Carissimi auguri di pace
Maurizio
www.reteccp.org
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